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PRIMI SCIOPERI E CRISI   

DEL GOVERNO ZANARDELLI 

l 'anno si apre con alcune manifestazioni dei ferrovieri che minacciano 

scioperi se non saranno soddisfatte le loro rivendicazioni salariali. 
Seguono a febbraio gli scioperi degli addetti al gas di Torino e a marzo 
quello dei braccianti e mezzadri nel Mantovano, Ferrarese, Vercellese, 
Polesine.  
Eventi che mettono in crisi il Governo dove Zanardelli minaccia le 

dimissioni. Il re rifiuta le 
dimissioni di Zanardelli. Per 
iniziativa di Giolitti, lo Stato si 
assume parte dellõonere finanziario 
previsto per i miglioramenti 
economici concessi ai ferrovieri. 
Segue un accordo fra i socialisti di 
Turati e lo stesso Governo che 
quindi riapre le trattative con gli 
scioperanti. Turati, infatti, teme 
che il governo appoggi ora la 
controffensiva dei padroni che 
minacciano in questo clima di fare 
le serrate. 

 

NUOVA LEGGE SUL  LAVORO FEMMINILE  E  

MINORILE 
La Camera approva la legge per la protezione del lavoro femminile e 
minorile.   Si vota la legge sul lavoro minorile che eleva l'età a 12 anni, a 
15 quelli impiegati in lavori notturni e pesanti, e fissa ad un massimo di 
12 ore lavorative il lavoro delle donne nelle fabbriche.  
 
 
 

Ma se tali disposizioni sono osservate dalle grandi fabbriche, nell'artigianato e nelle 
campagne nulla cambia. I bambini impiegati sono anche di 6 anni e le donne lavorano 
in media 14-15 ore il giorno. 
 

FERMENTO SULLA QUESTIONE MERIDIONALE 
 La "questione meridionale" in fermento e che va diventando (fra ribellioni, morti e feriti 
fra i dimostranti e la polizia) sempre di più un problema di carattere nazionale:   
a) Il governo Giolitti (con Sonnino) tende a favorire i potenti ceti agrari a danno delle 
masse contadine. La sua utopistica idea è che i latifondisti pagando meno tasse 
incentiveranno le culture.   
b) Per porre rimedi al divario Nord e Sud, Nitti invece propone l'industrializzazione del 
Mezzogiorno, aiutare il commercio marittimo, incentivare il turismo.   
c) Salvemini invece, mettendo l'accento sulla vocazione agraria del meridione, propone la 
distribuzione delle terre ai liberi contadini che vogliono autonomamente lavorarla. A tal 
fine propone di estendere il suffragio universale ai meridionali per modificare gli equilibri 
politici a loro favore.  
 

TERMINA LA GUERRA ANGLO- BOERA 
In quest'anno si situa la pace di Vereeniging cin Sudafrica he pone termine alla Guerra 
Anglo-boera con la sconfitta dei Boeri e la perdita dell'indipendenza da parte delle 
Repubbliche boere. Queste repubbliche erano state fondate dopo il Great Trek del 1836-
1844 quando i Boeri, per non vivere sotto il dominio inglese sotto cui si trovava già la 
Provincia del Capo, si spostarono a nord del Vaal per fondare i loro stati. Fin da subito ci 
furono degli scontri con l'Impero britannico e con le popolazioni locali con le quali i Boeri 
dimostrarono un atteggiamento piuttosto razzista.   
La scoperta di giacimenti diamantiferi ed auriferi nel Transvaal portò all'arrivo di 
immigrati di origine europea non boeri nei confronti dei quali il governo boero fu 
discriminatorio. L'alfiere del colonialismo britannico Cecil Rhodes, fautore del prinicipio 
"dal Capo al Cairo", portò alla creazione di una serie di possedimenti inglesi che 
circondavano i territori boeri.   
Nel 1896 Jameson, un aiutante di Rhodes, compì una spedizione provocatoria contro i 
Boeri: questa spedizione, insieme a nuove misure vessatorie da parte dei Boeri contro gli 
immigrati bianchi, Uitlanders, portò alla Guerra Anglo-Boera (1899).  
 



 
 

Nonostante la preponderanza militare inglese i generali boeri Smuts, Botha e Herzog 
tennero in scacco gli inglesi per tre anni. Solo grazie all'abilità militare di Kitchener ed 
all'utilizzo di metodi violenti contro la popolazione civile boera (campi di 
concentramento) i Boeri furono sconfitti.   
I Boeri ebbero la simpatia di molti in Europa, tra cui il Kaiser Guglielmo II, ma essi 
erano gli antenati dei creatori dell'Apartheid. Ma allora in Europa si vedeva solo una 
piccola popolazione che resisteva con successo contro l'Impero Inglese. 

 

CROLLO DEL CAMPANILE DI SAN MARCO A  

VENEZIA 
Mentre Evans stava restituendo al mondo le meraviglie della civiltà minoica, un 
capolavoro dell'arte medievale, il campanile di San Marco a Venezia, crollò 
improvvisamente la mattina del 14 luglio 1902. 
 

 
Gruppi di operai si misero subito al lavoro intorno al cumulo di macerie (2) per salvare 
il salvabile. Il monumento risaliva al XII secolo. 
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CALCIO E SOCIETAô 

LõItalia, ormai da qualche anno viveva di un intenso sviluppo 
economico. Quasi tutti i settori socio-economici erano in forte 
ripresa rispetto alla crisi che il paese aveva attraversato dopo i 
flagellanti conflitti interni del XIX secolo; dunque anche lo 
sport beneficiò di questa aria ottimistica che si respirava nella 
nazione. Il calcio, nonostante la parteci-pazione e lõagonismo 
crescevano di anno in anno, non si scrollò di dosso alcune 
etichette canoniche.  

 

 
 

Infatti anche se era praticato da atleti provenienti dalle classi 
meno abbienti, eccezion fatta per alcuni fondatori di società 
storiche, il pubblico rimaneva quello benestante della società 
òper beneó. Per diventare sport popolare bisognerà attendere, 
ancora, diversi anni nel frattempo gli spettatori alle partite 

diventavano sempre pi½ numerosi. Unõaltra sensibile 
differenza con quello che si verificherà negli anni successivi fu 
la presenza di calciatori stranieri tra le fila delle società.  
In questo periodo, nonostante il torneo sia svolto in Italia e fu 
definito òCampionato Italianoó a tutti gli effetti, gli stranieri 
presenti erano in misura largamente superiore rispetto agli 
atleti italiani. Cõerano formazioni dove i giocatori italiani, che 
scendevano in campo come titolari, non supervano  le due 
unità, in taluni casi solo un giocatore italiano veniva schierato 
in campo. Tempi ormai lontanissimi che la dicono lunga sulla 
storia di questo sport e sulla matrice fortemente elvetico-
britannica che si registrò fino alla prima sensazionale riforma 
del campionato adottata e fortemente voluta dalla F.I.F. 
(Federazione Italiana Football), non senza accese polemiche, a 
partire dal campionato del 1908. 

 
 

I QUADRI TECNICI DEL MILAN  
Il successo nel campionato 1901 contribuisce 
allõesponenziale aumento della popolarit¨ della 
società milanese. Tantissime le richieste di 
ingresso in qualità di socio nella grande famiglia 
rossonera; allõalba del 1902 sono addirittura gi¨ 

un centinaio i membri del sodalizio milanista.  
Le pionieristiche speranze, nate quasi per caso in una fredda 
serata di dicembre del secolo precedente, sono ormai realtà. Il 
Milan, è la squadra di Milano per eccellenza e soprattutto è 
già in grado, nonostante la giovane età, di concorrere con le 
forti squadre sfidanti.  
 

 



 

GLI STUDENTI DEL òCATTANEOó 
La formazione è completamente diversa rispetto a quella che 
vinse il primo scudetto; non cõ¯ più Hoode, il suo posto è stato 
preso da  Giulio Ermolli, Kilpin è diventato centravanti;  non 
ci sono più nemmeno Gadda, Lies, Recalcati (passato alla 
Mediolanum e successivamente allõU.S. Milanese)  ed Allison; 
in compenso cõ¯ il giovanissimo Giuseppe Rizzi proveniente 
dalle giovanili del Milan, che allõet¨ di 16 anni esordisce gi¨ 
in prima squadra, Gerolamo Radice proveniente dallõIstituto 
Tecnico Cattaneo di Milano e  Guido Pedroni, che legherà per 
sempre la sua carriera al Milan fino a diventarne socio 
vitalizio nel 1917-18.  
 

      
 

      

 
 

 
 

 



 
 
 
 
 

    1902 
PORTIERE:  Gerolamo Radice (1883) ð 19 anni;  

Hood; Giulio Ermolli (1881) ð21 anni.   
 

TERZA LINEA: Domenico Moda (1885) - 17 anni,           
Giovanni Camperio (1876) ð26 anni- (socio fondatore); 
Hans Heinrich Suter (1878) -24 anni; Andrea Meschia 
(1883) ð 19 anni, Luigi Wagner; Carlo Ferrarese (1882) 
ð 20 anni. 

 

SECONDA LINEA: Herbert Kilpin (1870) - 32 anni- 
(socio fondatore);   Penvhyn L. Patrick Neville (1872) -
30 anni- (socio fondatore);  Daniele Angeloni I  (1875) - 
27 anni-  (socio fondatore) ; Neef; Guido Valerio (1876) 
- 26 anni- (socio fondatore); Francesco  Angeloni II 
(1877) ð 25 anni;  Guido Pedroni (1883) ð 19 anni; 
Delfino Parodi; Alfred Paul Cartier (1882) -20 anni; 
Paul Arnold Walty  (1881) ð 21 anni; Enrico F.  
Canfari II (1877)  -25 anni- (socio fondatore); Luzzato. 

 

PRIMA LINEA: Antonio Dubini (1877) ð 25 anni- 
(socio fondatore); Samuel Richard Davies (1867) -35 
anni- (socio fondatore); David Allison (socio fondatore); 
Edward Wade; Giulio Cederna (1876); - 24 anni; 
Alberto Pirelli II  (1880) -22 anni- (socio fondatore); 
Domenico Galli (1885) ð 17 anni; Guido Bernardino 
Gregoletto (1877) ð24 anni- (socio fondatore), Johann 
Ferdinand Maedler (1879) ð 23 anni; Ettore Negretti 
(1883) ð 18 anni,  Spreafico, Giuseppe Rizzi (1886) ð 
16 anni, Malaguzzi; Guerriero Colombo (1880) ð 22 
anni. Carlo Nordi.  
 
 

 
 

 

IL NUOVO CONSIGLIO DEL MILAN CLUB  
Da una testimonianza della òStampa Sportivaó del 9 febbraio 

1902 che annuncia il nuovo organigramma del Milan Club. 
òNella sua assemblea generale il Milan Club acclam¸ di nuovo 
a suo presidente il signor Edwards, e a vicepresidente il sig. E. 
Nathan che tanto fecero per la proprietà del Club. A comporre 
il comitato direttivo elesse inoltre i signori: Cederna, rag. 
Francesco Angeloni, Kilpin, Suter, Wade e Steele. 
A formare il Comitato di giuoco chiamò i signori: rag. Daniele 
Angeloni, Wade, Suter, Kilpin e Carlo Nordió. 

 

LôARRIVO DEGLI SVIZZERI  
Comincia lõepopea degli svizzeri al Milan: dopo Hans 
Heinrich Suter di Zurigo è la volta di Luigi Wagner e 
soprattutto Johann Ferdinand Madler, nativo di Stoccarda 
ma residente in Svizzera con cui la vicina Milano aveva 
tessuto continui scambi commerciali.    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LE òROSEó DELLE SQUADRE DEL  1902  



 

MILAN 
 

  

 

Angeloni I  Daniele (1875) - 27 anni  (socio fondatore) 
Angeloni II Francesco(1877) ð 25 anni (socio fondatore)   
Camperio Giovanni (1876) ð 26 anni  (socio fondatore)  
Cartier Alfred Paul (1882) -20 anni  
Cederna Giulio (1876) - 24 anni 
Colombo Guerriero (1880) ð 22 anni 
Davies Samuel Richard (1867) - 35 anni  (socio fondatore) 
Dubini Antonio (1877) ð 25 anni  (socio fondatore) 
Ermolli Giulio (1881) ð21 anni. 
Ferrarese Carlo (1882) ð 20 anni. 
Formenti 
Galli Domenico (1885) ð 17 anni  
Gregoletto Guido Bernardino (1877) ð24 anni (socio fondatore) 
Hood 
Kilpin Herbert (1870) - 32 anni  (socio fondatore)   
Luzzato 
Maedler Johann Ferdinand (1879) ð 23 anni 
Malaguzzi 
Mayer 
Neef 
Negretti Ettore (1883) ð 18 anni  
Nordi Carlo 
Parodi Delfino 
Pedroni Guido (1883) ð 19 anni 
Pirelli II Alberto (1880) -22 anni  (socio fondatore) 
Radice Gerolamo (1883) ð 19 anni  
Spreafico 
Suter Hans Heinrich (1878) - 24 anni  
Valerio Guido (1876) - 26 anni (socio fondatore)  
Wade Edward 
Walty  Paul Arnold (1881) ð 21 anni  
Wagner Luigi 

 

  

 

 

JUVENTUS 

 
FBC TORINESE 

 
ANDREA DORIA 

 

 

Armano I 
Armano II 
Artinglee 
Barberis 
Barberis L. 
Barberis Al. 
Bosio 
Botto 
Canfari Enrico 
Corbelli 
Corradini 
Donna 
Duprà 
Durante 
Ferrari 
Ferraris 
Ferrero 
Forlano Luigi 
Franzini 
Gibezzi 
Goccione 
Hess 
Malvano Umberto 
Mattioli 
Mazzia 
Pennano 
Rolandi 
Savage 
Varetto 
Vigo 

 

Beaton Giorgio 
Beltrami Guido 
Bosio Edoardo 
Cagnassi Uberto 
Colongo Marcello 
De Femex Carlo 
De Femex Giovanni 
De Fernex Eugenio 
Dobbie E. D. 
Lubatti Giuseppe 
Mutzler Ugo 
Nicola Costantino 
Nicola Rencomino 
Savage Tour Gordon 
Schonbrod Franz 
Tobler Fritz 
Verdun Ernesto 
Von Carlo 
Weber Alberto 

 

Alziator Cesare 
Ansaldo Vittorio 
Assereto Angelo 
Bolognini Guido 
Cali Francesco 
Cali Salvatore 
Cozzi Domenico 
D'Amato Federico 
Ghiglione Vallis 
Lancerotto Carlo 
Neuberth Kurt 
Olivari Riccardo 
Pavesi Antonio 
Schmid Albert 
Sciaccaluga Angelo 
Van Praag B. 
Vassalli Michele 
Vassallo Angelo 
Venturini Giorgio 
Venturini Giuseppe 
Vico Mario 

 

 
 



 

AUDACE 

TORINO 

 

GENOA 

 

GINNASTICA 

TORINO 

 

  

Baravaglio 
Brignaud 
Colombo 
Fomara 
Fortino 
Merlotti 
Nay Carlo 
Nay Miro 
Nicola Andrea 
Nicola Mario 
Regno 
Taragna 
Tarella 
Vallauri 

 

Agar 
Bayon 
Beretta 
Bertollo 
Bocciardo 
Cartier 
D'Amato 
Dapples 
De Galleani 
Delaware 
Fawcus 
Foffani 
Ghigliotti 
Gótzioff 
Lavarello 
Paganelli 
Parodi 
Passadoro 
Pasteur I 
Pasteur II 
Queirolo 
Rossi I 
Rossi II 
Salvadè 
Scholler 
Senft 
Spensley 

 

Abate Daga Eugenio 
Aymar P. 
Bertoli Federico 
Camillo Andrea 
Civalleri Ippolito 
Cortevesio Cario 
Davico Severino 
De Giuli Giulio 
Ferreri Vincenzo 
Fornaseri Giovanni 
Garabello Michele 
Raparelli E. 
Ravelli Carlo 
Ravelli Pietro 
Ravelli Giovanni 
Rolando Silvio 
Scoffone Oreste 
Trombetta Giovanni 
Varetto Pietro 
Zorzaud Alfredo 

 

 
 

 
MEDIOLANUM 

 
SQUADRA STUDENTI   

DI MILANO 
   

Brandenheirer 
Boffi 
Bosisio Luigi 
Ciminelli 
Cremonesi Armando 
Della Lunga 
Fornaroli 
Franziosi 
Gadda Emilio 
Ghinelli Enrico 
Ghinelli Federico 
Lanfranchi 
Locati 
Luzzato 
Magni 
Mandelli 
Masseroni Giovanni 
Masseroni Maurizio 
Meazza Umberto 
Mornati 
Pirovano 
Recalcati Agostino 
Rietmann Ugo 
Sala I Antonio 
Trezzi 
 

 

Alfieri  
Dubini Antonio 
Ermolli Giulio  
Ferrarese Carlo  
Firpi Attilio  
Galimberti 
Galli  Domenico  
Gavazzi 
Luzzato  
Meschia Andrea  
Necchi,  
Neef 
Parodi Delfino  
Perego  
Pirelli Alberto  
Radice Gerolamo  
Rietmann Ugo 
Sala I Antonio  
Sala II Marco 
Scotti Umberto 
Spreafico  
Trerè I Alessandro  
Trerè II Attilio  
Varisco 
Venosta 
Viganò  
 

 

 
 
 
 
 

GLI ARBITRI UFF ICIALI  



Qui di seguito t'elenco degli arbitri dichiarati "ufficiali" 
dalla Federazione Italiana Football per la stagione 1902 
 

Baravaglio di Torino 
Brandenheirer di Milano 
Beaton Giorgio di Torino 
Bosisio Luigi di Milano 
Cali Francesco di Genova 
Davies di Milano 
Dobbie di Torino 
Pranzi di Torino 
Kilpin Herbert di Milano 
Pasteur Edoardo di Genova 
Pasteur Enrico di Genova 
Savage Tour Gordon di Torino 
Schómbrodt di Torino 
Suter Enrico di Milano 
Spensley J.R. di Genova 
Tobler di Torino 
Wade di Milano 
Weber Alberto di Torino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LE PRIME AMICHEVOLI 

DELLõANNO 
Dopo aver terminato la stagione precedente con il 7-0 contro 
la Juventus, il Milan accetta lo scontro amichevole a Genova 
contro il Genoa Cricket and Football Club. È il 5 gennaio 
1902 e per la squadra genovese rappresenta più che una 
amichevole di preparazione al campionato, è la rivincita della 
finale dellõanno precedente. Il Genoa schiera la formazione 
titolare, il Milan inserisce negli undici sperimentale 
Malaguzzi  Neef e Cederna. 

 

5 gennaio 
1902 

 Genoa 3 - 1  Milan 
Ponte 

Carrega, 
Genova 

 

 

 (mancano i 
marcatori 

dellõincontro) 
 

 
 

 Genoa: Spensley, Delaware, Calì, Senft, Passadoro, Agar, Sholler, 
Salvadè Pasteur I, Dapples, Pasteur II 

 Milan: Ermolli, Wagner, Suter, Spreafico, Kilpin, Angeloni, 
Malaguzzi, Neef, Cederna, Pirelli A., Gregoletto.. 
 

 

IL MATCH MILAN ð GENOA CLUBS DEL  

TROTTER DI MILANO  
Il 26 gennaio 1902 il Milan invita al Campo Trotter di 
Milano il Genoa Club per la rivincita, la gara termina in 
parità. 
 

26 gennaio 
1902 

 Milan 
Hans H. Suter 
Giulio Cederna 

2 - 2 

 Genoa 
Pasteur I 

Agar 

Campo 
Trotter, 
Milano 
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